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Per il quarto anno consecutivo BC Groane propone un fine-settimana dedicato interamente alla bicicletta. Il percorso scelto per il 2022 è imperdibile: raggiunta Bergamo 

in treno, usciremo dalla città sulla rete delle nuovissime piste ciclabili realizzate post-covid attraverso il Parco dei Colli e raggiungeremo il sedime della vecchia ferrovia 

della Valle Brembana, realizzata all'inizio del Novecento, dismessa ed abbandonata negli anni '60, recuperata a partire dagli anni '90 dalla Comunità Montana e dalla 

Provincia di Bergamo, che nel 2007 vi hanno inaugurato un'eccezionale pista ciclabile. 

Il tracciato segue poi il fondovalle del Fiume Brembo, da Zogno a Piazza Brembana, con vari attraversamenti sul fiume, suggestive gallerie scavate nella roccia e ben 

illuminate, ponti, boschi, conservando sempre una pendenza dolce e regolare, facilmente pedalabile per tutti. In alcuni tratti la pista è alta sul fiume e sulla parallela 

strada provinciale, in altri si abbassa fino a toccare quasi l'acqua del Brembo, sempre in sede separata e protetta, asfaltata a doppio senso di marcia. Dal “capolinea” 

di Zogno (mt. 334 di altitudine), dopo un paio di chilometri raggiungeremo la prima, minuscola stazione di Ambria e successivamente il centro termale di San Pellegrino, 

dove è d'obbligo una sosta tra gli edifici e gli impianti di inizio '900 di grande valore architettonico (stile liberty) della prestigiosa località termale. Dalla vecchia e ben 

conservata stazioncina ferroviaria in legno, inizia il tratto più affascinante del percorso: su entrambi i lati si aprono gli scorci sulle vecchie centrali elettriche alimentate 

dal fiume, sulle vette adiacenti delle Alpi Orobie, sulle baite trasformate in punti di ristoro per i ciclisti. Giunti a San Giovanni Bianco saremo ormai in vista della nostra 

meta: il piccolo borgo di Cornello dei Tasso (475 mslm), una delle località bergamasche che ha saputo conservare meglio la propria struttura medievale, raggiungibile 

solo a piedi o in bicicletta. 

Luogo d'origine della famiglia dei Tasso, ideatori dei servizi di posta, al confine tra la bassa e l'alta Valle 

Brembana, è stato per secoli il nodo dei commerci che si svolgevano attraverso i valichi delle Orobie da 

Bergamo verso i Grigioni ed il Nord Europa, prima che, verso la fine del '500, l'apertura della “Via Priula” 

nel fondovalle ne decretasse l'inizio del declino. Il borgo rimase così isolato, ma anche 

provvidenzialmente intatto, per secoli, tanto che fino a pochi anni fa non esisteva neppure una strada 

carrozzabile per arrivarci. A Cornello, affidate le nostre biciclette al b&b “La Tana dei Tasso”, avremo 

il tempo per una rilassante visita tra i vicoli e le case in pietra del borgo ed una camminata di circa trenta 

minuti, su tracciato pianeggiante, fino al vicino borgo “gemello” di Oneta -con la torre in pietra che una 

curiosa tradizione vuole casa natale di Arlecchino-, tra boschi, ruscelli e cappelle, sul tracciato originale 

dell'antica “Via Mercatorum”. Si tratta della rete dei sentieri che per l'intero medioevo e fino al 1590 

ha consentito ai mercanti di attraversare la Valle Brembana per ritrovarsi al mercato che si teneva sotto 

i porticati delle antiche case di Cornello. Rientrati nel suggestivo borgo, ceneremo nella tradizionale “Trattoria Camozzi”, con specialità della cucina locale. 

La mattina della domenica, dopo colazione, partiremo per la parte finale dell'itinerario, inizialmente a ritroso sulla ciclabile percorsa il sabato, fino a Bergamo. Qui la 

leggera discesa del rientro ci consentirà di ammirare l'eccezionale progetto di recupero del Monastero di Astino e della bellissima conca circostante, area valorizzata 

e riportata ad antiche colture biologiche a pochi minuti dalla stazione di Bergamo, dove troveremo il treno per il rientro. 

Il percorso complessivo è di circa di 80 Km., divisi nelle due tappe, quasi interamente su pista ciclabile, in piccola parte sterrata; in leggera costante salita l'andata, in 

discesa il ritorno. Vanno bene tutte le bici purché in buone condizioni. I partecipanti dovranno essere completamente autonomi: ognuno dovrà provvedere al proprio 

bagaglio, che consigliamo di limitare all'essenziale per ridurre il peso (le borse agganciate al portapacchi vanno meglio degli zainetti), e curare la funzionalità della 

propria bicicletta. Il contesto ombroso prealpino dovrebbe garantire una temperatura gradevole anche nella stagione calda. I limiti della ricettività dell'unica struttura 

turistica (14 posti letto del b&b) impone di limitare il gruppo ai primi 14 iscritti. In caso di maltempo, la gita si effettuerà sul medesimo percorso, senza bici né auto 

private, sostituendo i tratti pedalati con il trasporto in autobus di linea (costo approssimativo € 10,00) e visite alle attrattive della città di Bergamo. 

Aspettiamo, come sempre, le vostre numerose adesioni entro 10 aprile. 
 

Ritrovo in Stazione a Ceriano Laghetto 
Partenza in treno per Bergamo via Monza 

  Partenza in Treno da Bergamo per Ceriano L. 
  Arrivo a Ceriano L. e fine gita 

Soci FIAB Comprende: 

Biglietto Treno + Bici + Assicurazione FIAB RC e Infortuni + Pernottamento Cena Colazione

 
Entro inviando una mail a oppure

telefonando al sarà successivamente richiesta una caparra di 50€ a persona 

 

 

Per l’escursione vale il Regolamento consultabile su internet all’indirizzo https://www.bcgroanefiab.it/regolamento-gite/ 

La richiesta di iscrizione equivale a conoscenza ed accettazione di tale regolamento. I minori devono essere accompagnati da un 

genitore o da chi ne fa le veci. In caso di maltempo o condizioni ambientali inadeguate la gita sarà annullata. 

La buona riuscita della cicloescursione dipende dalla partecipazione responsabile degli iscritti e dallo spirito di 

collaborazione con gli accompagnatori, che sono volontari dell’associazione. 

Si ricorda a tutti i partecipanti che è sempre obbligatorio il rispetto delle norme del Codice della Strada, e che prudenza 

e buon senso aiutano a prevenire incidenti. Apparati di sicurezza attiva e passiva (freni, luci e catadiottri) devono essere 

presenti e in condizioni di efficienza. L’uso del casco, anche quando non obbligatorio, è sempre raccomandato. 

Il presente programma non costituisce iniziativa turistica organizzata né attività sportiva, 

bensì attività sociale ricreativa-ambientale svolta per il raggiungimento degli scopi statutari dell’associazione. 

L’iscrizione alla gita è da ritenersi autocertificazione di idoneità fisica. 
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